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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Incursion e 
Br a Genov a 

Trovata la 
« polaroid » delle 

foto a ? 

Nuova Incursori » terroristic a lar i a Oanova . Clnqu a 
appartenent i all e BR (quattr o uomin i e una donna) , 
arm i all a mano , hann o compiut o un'Irruzion e nell a ee-
de dell a Plnllgure , una societ à finanziarla . Dopo aver 
Immobilizzat o I quattr o Impiegat i hann o collocat o tr e 
ordign i che per fortun a non sono esplosi . Le Indagin i 
sul terrorism o a Roma, Intanto , fann o registrar e una 
novità : Adrian a Farand a e Valerl o Morucc l sono anch e 
sospettat i per le fot o scattat e ad Ald o Moro durant e 
lu sua e prigioni a ». Oltr e ad una macchin a < Pola-
roi d », avevan o una lampad a professional e ugual e a 
quell a usat a dall e Br . Ci sarà una perizia . A PAGINA 5 

e con à e decisione i nuovi difficil i compiti 

Discussion e e lott o 
o della e del  - e con tutte le 

e della a a - Nessuna e a - o 
alla più attenta analisi a e a un o della a -
tegia politica -  un o o del o 

 del
velia sua riunione di mer-
coledì 13 giugno, ha appro-
vato ti seguente docu-
mento: 

La e del  ha 
o in esame i i 

delle elezioni del 10 giugno 
pe  il o , 
elezioni che hanno visto una 

e al voto dei 
cittadini italiani assai supe-

e a quella di ogni o 
paese della Comunità. Nono-
stante la nuova, lieve dimi-
nuzione dei voti comunisti, 
le elezioni hanno segnato 
nell'insieme un consolida-
mento delle e della sini-

a italiana, cui ha fatto -
o un calo della -

a . i 
della a italiana -

o così la a -
senza noi o -
peo eletto a o uni-

. 
, Tale o acquista 

e significato e -
lievo a e dell'esito com-
plessivo delle consultazioni 
nei nove paesi della Comuni-
tà. Si a infatti — e 
che questo o vi fosse 

a stato da noi -
te denunciato e la 
campagna e — una 

sensibile avanzata dei -
ti i e di , 
e un o della si-

, in e dei la-
i inglesi, dei socialde-

i tedeschi, dei socia-
listi . Nell'ambito 
della Comunità si -
na quindi la minaccia che i 

i i capitalistici e 
gli Stati più i possano 
fa e i i inte-

i a danno dei i 
e delle e economicamen-
te più deboli, in un o 

o occidentale -
o dai i i 

della disoccupazione, dell'in-
flazione, della i -
ca. Nella nuova fase di lotta 
che si e nelle istituzioni 

, i comunisti italia-
ni — puntando all'unità e 
alla e con le 

e e di a — si 
o pe  l'estensione 

della , lo svilup-
po economico, la giustizia so-
ciale, e pe  i i obietti-
vi della pace, della disten-
sione, del , dell'av-
vio di nuovi i con il 

o , di un nuovo 
e economico mondiale. 

e la i 
il , tanto a li -
vello o quanto nel no-

o , l'esigenza di un 
cambiamento o che, 
battendo le i -

, a la a a deci-
sive i non solo 
economiche e sociali, ma po-
litiche, civil i e . Ciò è 
tanto più e in , 
dove più che mai o 
i i i del-
l'occupazione, del e 

o , della 
condizione giovanile e fem-
minile, del o e del-
l'attacco o alle istitu-
zioni .  gli 
obiettivi di e 
della società e dello Stato, 
fissati nel o -
ma, il  si à con 
ogni , scendendo in 
campo con una politica at-
tiva, o iniziati-
ve , senza i 
in alcun modo in atteggia-
menti di e . La 
linea che il o si è data 
ha come e l'unità del 
movimento o e della 

, nella a della 
più ampia unità con tutte le 

e , -
che, di . 

La e del -
badisce che i comunisti so-
no i ad i le 

e à in un 

o di effettiva e piena 
à , nel 

quale siano i tutte le 
e , e che si 

basi su contenuti -
matici di .
comunisti non o in-
vece né possibile né utile 
di e il o appoggio 
a soluzioni e dalle 
quali il  sia escluso. 

l tal caso il à al-
l'opposizione, con la -
za, il , lo o co-

, la à che lo 
hanno e , 
pe e alla soluzio-
ne dei i delle masse 

i e del : tenen-
do ben o l'obiettivo di 

e l'insieme del movi-
mento o a e 
alla guida del . 

La e del  ha 
deciso di e il Comi-
tato e e la Commis-
sione e di o 
nella settimana a il 25 e 
il 30 giugno, al fine di com-

e un esame -
to dei i i del 
3 e del 10 giugno, e delle 

e politiche. 
n e della -

(Segu e in ultim a pagina ) 

Osserviamo il  panorama 
postelettorale. C'è un
(undici milioni e rotti di 
voti) e decine di migliaia 
dei suoi militanti impegna-
ti a discutere e riflettere 
sulle ragioni di un serio 
arretramento: una rifles-
sione severa che già riem-
pie le pagine dell'Unità e 
di a dt analisi im-
pietose, e che si pone un 
gran numero di interrogati-
vi.  questi interrogativi 
riguardano non solo quel 4 
per cento in meno ma la 
condizione generale del 
paese, il  messaggio dram-
matico di un voto (e di 
un'astensione) di protesta 
che segnala un malessere 
generale della società ita-
liana.  questa la dura ve-
rità del dopo-voto: tutto 
è più difficile, non solo e 
non tanto per noi, ma per 
la parte migliore del paese. 

Giriamo lo sguardo altro-
ve. Cosa vediamo?  dr. 
Carli, raggiante, che riuni-
sce il  vertice della Confin-
dustria, l'avvocato Agnelli 
che assesta gioiose pacche 
sulla spalla di
chiamato a carrozzare il 
nuovo modello « liberalso-
cialista ». Hanno vinto i 
partiti laici intermedi — si 
dice —, ha vinto la « eco-
nomia di mercato ».
lia è dunque alle soglie del-
l'agognata grande stabilità. 
Si, queste sono le classi 

a come sono 
allegri 

questi padroni 
dirigenti del paese! Spetta-
colo miserando e ridicolo. 
Questi signori si sono riu-
niti  per festeggiare, senza 
il  mìnimo senso del ridico-
lo, un'avanzata dello 0,9 
per cento, dimentichi del 
fatto che i prediletti parti-
ti laici intermedi si trova-
no tre punti abbondanti 
sotto il  livello del 1972.
forse lo sanno, e allora in-
troducono, ammiccando, il 
« fattore S », cioè il  parti-
to socialista.  presidente 
della Confindustria annun-
cia: il  non è più il 
partito pazzo di un tempo. 
Ora ha davvero sposato la 
economia di mercato. « Ci 
sono ritorni  importanti nel-
la storia », ha sentenziato. 
Si tratta del più esplici-
to vilipendio cui il  partito 
socialista sia mai stato sot-
toposto. Vilipendio, del re-
sto. assai miope: il  dr. Car-
li  dovrebbe essere sensibi-
le. nella sua ottica padro-
nale. al fatto che il  è 
andato indietro in tutti i 

grandi centri operai, e che, 
in generale, non c'è segno 
di riflusso « al centro » del 
voto delle categorie dipen-
denti. Che cosa dunque 
rende tanto allegri questi 
signori?  possibile che 
non si rendano conto di 
quale spessore resti il  pro-
blema della governabilità 
del paese? 

Spostiamo ancora lo sguar-
do in altro versante: i mass-
media, i giornali, la cultu-
ra politica di queste clas-
si dirigenti. Qual è il  faHo 
più grosso del voto euro-
peo? Un osservatore obiet-
tivo risponde: la sconfitta 
della socialdemocrazia, que-
sta forza propagandata co-
me un parto puro della r.to-
ria, e, come la moglie di 
Cesare, al disopra di ogni 
sospetto dopo la purifica-
zione di Bad Godesberg. 
Bene, la storia dice che non 
basta Bad Godesberg, non 
basta il  moderatismo socia-
le e il  conformismo atlan-
tico per strappare l'egemo-

nia alle forze conservatri-
ci. Non c'è materia per ri-
flettere, per capire le ra-
gioni della diversità italia-
na, la novità e le potenzia-
lità dell'eurocomunismo? 

 silenzio assoluto, 
radicale incapacità di fare 
i conti coi fatti reali. 

 i modelli di rigore 
intellettuale e di rispetto 
per la verità che ci ten-
gono proposti.  non di-
re di quel Zaccagnini che 
ha riunito la direzione del 
suo partito per annuncia-
re il  « successo della  ». 
Si paragoni la relazione 
zaccagniniana alla onesta 
franchezza del discorso di 
Berlinguer a  E' 
vero: continuiamo a essere 
un partito diverso.
mo esserlo.  per esserlo 
ci vuole coraggio e rigore, 
anche nella ricerca auto-
critica.  attenti a non 
sconfinare nel piagnisteo e 
nella flagellazione verso 
cui ci spingono i giornali 
di questi signori.
anche l'autocritica è un 
aspetto, uno strumento del-
la lotta.  una dura lotta 
è in corso (come a suo mo-
do ci ha fatto ben capire 
il  dr. Carli, e non lui solo) 
e noi dobbiamo affrontar-
la come tale.  non en-
tra in clinica: le sue ferite 
se ìe cura camminando e 
lottando. 

Lung o e animat o dibattit o nell a Direzion e socialist a 

De Martin o e Lombard i contestan o Craxi 
Anche altr i dirìgenti criticano l'impostazione « terzaforzista » della campa-
gna elettorale — l PS  sembra orientato ad astenersi su un nuovo governo 

A — l a -
tato a e la costitu-
zione di un nuovo o con 
una a astensione in -
lamento. Non si a an-

a di una decisione, ma — 
appunto — di un -
to. che ì socialisti si -
gono di e nei -
mi i nei contatti con gli 

i . E l'indicazione 
di una soluzione basata su d; 
un'astensione socialista appa-
e , allo stato 

delle cose, o esi-
stente o del , è 
un punto di o possìbile 

a le e componenti del 
. a questo non è 1' 

unico aspetto della e 
di i della e socia-
lista. Si è discusso a lungo 
anche dei  del 3 e del 
10 giugno, e non sono man-
cate , anche molto 
vivaci — da e di e 

. , Cicchitto 
e Achilli —, alla condotta 
dell'ultima campagna eletto-
le della a del -
tito, dalla e del 

 come « a a » col 
conscguente offuscamento del 

suo o e della sua imma-
gine di e a della si-

. alla e del-
l'equidistanza nel o con 
la C e con il . 

La e di i può 
e a in pochi pun-

ti . sulla a degù' i 
diffusi alla stampa. Egli ha: 
1) anzitutto  che una 
iniziativa pe  la e 
del o spetta alla  la 
quale deve e una -
posta  ai i inte-

i alla à nazio-
nale (sulla base di questo con-

o , il  si 
a di e le -

spettive politiche); 2) ha poi 
o che i socialisti so-

no o sul fatto che le 
e delle due e 
o ad uomini dei dde 

i . l  non 
avanza e . 
una a di a ìa 

a consenziente. n ogni 
caso — ha soggiunto i — 

o senza o 
le e che o 
avanzate: la a -
za pe  la a della 

a va a un candidato del-

la : 3) nella analisi del 
voto, infine, il o del 

 ha messo in luce cne 
< non c'è una maggioranza di 
centro, non è possibile un ri-
tomo al centrosinistra, non 
c'è una maggioranza di sini-
stra. ma c'è il  problema dei-
la governabilità del paese*. 
La campagna e -
be messo in luce, secondo 
Craxi, « limiti  e inefficienze » 
delle e socialiste. 

Nel dibattito, il o sul 
o è stato — a seconda 

degli i — più o me-
no esplicito, ma a più -
se è a l'ipotesi della 
astensione socialista: da 
quando i ha detto che 
il  può i solo 
« qualche responsabilità », a 
quando a ha o 
che il PS  e dovrebbe con-
sentire la formazione di un 
governo programmatico che 
dia alcune garanzie essenzia-
li  a partire da quella del su-
peramento dell'egemonia de ». 

a (o del ballon d'es-
sai, come è stato detto) di 
un o o laico-
socialista con l'appoggio e-

Berlinguer: nessun 
appoggio a governi 

che ci escludano 
a questione comunista resta cen-

tral e - a nostra azione nel Parlamen-
to europeo - l discorso a Cagliari 

o di C e , idea lan-
ciata nei i i da 

, nessuno ha più -
lato. 

ù ampia, e anche più vi-
vace. è stata la e del di-
battito che ha  la 
campagna e sociali-
sta. la politica del o e 
le sue . Annuncian-
do la  della sua 

. e o ha giu-
dicato deludente il o 

, e lo ha fatto
e a terrori nella linea 

politica, affrettate revisioni 
ideologiche, un rinnovamento 
consistito solo nel sostituire 
gli uomini e non già i com-
portamenti, ambiguità e in-
certezze nella linea politica, 
propensione a qualificarsi 
"terza forza" e a collocarsi 
in un'area diversa da quella 
tradizionale socialista ». l pri -
mo passo, , e 

e quello del -
mento dei i a . 

Anche o i 
ha o la , af-

C. f . 
(Segue in ultim a pagina ) 

l nostro inviato 
 — l significato 

del voto del 3 e del 10 giugno 
e le e che ne -
vano sono stati al o del 

o che il compagno 
 ha o a 

i in vista della consul-
tazione e di domeni-
ca . 

Le elezioni del 3 e del 10 
giugno — ha detto — hanno 

e messo in luce 1* 
esistenza, nello stato d'animo 
di alcuni i , 
di sentimenti di delusione, di 

, di scetticismo e 
di distacco dando luogo ad 
un o più alto che nel 
passato di astensioni, di sche-
de bianche e di voti di a 

a o testimonianza. E 
tuttavia, quando si sono potu-
ti e i i con il voto 
di i paesi , si è 
visto che il popolo italiano ha 
dato la a di e il po-
polo che oggi in a più 
si a alle vicende po-
litiche e che e 
sente il bisogno di e pe-

e la sua volontà. 
l segno e del -

sultato del voto , poi, 
ha detto , è -

e e di . Sono di-
minuite ovunque, negli i 

paesi , le e -
e e di : dal 

calo dei i te-
deschi al o o e -

o dei i . 
Solo qui in a — e in -
te. ma meno, in a — 
le e i non so-
no andate avanti, la C ha 

o o voti, le , 
nel complesso, hanno mante-
nuto una posizione di a 
che le colloca a 

o a tutti gli i paesi 
dell'occidente. E' a — ha 
esclamato  — non 

a a fino a 
due mesi fa dai ; è 

, non la a Fe-
e Tedesca a dai 

, è il o 
e che manda al -

mento o il maggio nu-
o di deputati della sini-
; a essi solo i comunisti 

e i socialisti insieme (33) su-
o j i (29). 

Questo avviene é in 
a c'è il più e o 

comunista a occi-
dentale. un o con cui tut-
ti devono e i conti, in Eu-

a e in . E non si 
a di un fatto , 

u. b. 
(Segu e in ult im a pagina ) 

 lo scandalo Sir 
. , . , . . . 4 

Chiesto o 
pe i 

Cappon e a 
2.000 miliard i dall e banch e senza accertament i - Corria s e Buca -
rell i rischian o la galer a - Stran i ritard i del duo Infelisi-Àlibrand i 

Giorgi o Cappo n president e dell'IM I e Nino Rovell i president e 
dell a SIR: due dei cinqu e personagg i nei cui confront i i l 
sostitut o procurator e di Roma ha chiest o la emission e del 
mandat o di cattur a 

a oggi a Vienna il e o 

Brezne v e Carter a tu per tu 
 colloqui si concluderanno lunedì con la firm a dell'accordo Salt Z - Nuove 

proposte di a per  portare avanti il negoziato sulle forze in Europa? 

A —  e v 
hanno oggi il o o in-

. l e -
cano è giunto i a nella 
capitale , dove sono 
state adottate eccezionali mi-

e di , e quel-
lo sovietico à questa 
mattina. La a di oggi 
è a ad una a -
sa di contatto ed i colloqui 
politici i e i comin-

o solo domani mattina 
e si o nelle amba-
sciate dei due paesi, pe  con-

i lunedi con la a 
o Salt 2. 

All a a de Washing-
ton. i mattina.  ha 

o di i a Vien-
na e "con fiducia, ma senza 
false , aggiungendo 
che « il e continuo di 
ogni e è di e 
la a e senza com-

e la a degù* 
Stati Uniti». E*  stato anche 
annunciato che nella stessa 

a di lunedi, appena -
o dai colloqui con -

nev. à al Con-
o pe e la -

ca del Salt 2. 
n polemica con il sena-
e Jackson è i -

to il o di Stato s 
Vance il quale ha detto che 
il e si e lo scopo 
di e « i più sta-
bili » con S e che le ac-
cuse del e alla poli-
tica di distensione sono e ma-
le e e semplicemen-
te sbagliate » e ha consigliato 
il Senato a e una di-
scussione e a e -
ta » sul o pe  la limita-
zione delle i . 
 commenti sulla stampa a-

a sono intanto -
tati ad un cauto ottimismo. l 
e Washington » ha -
to che il e e a 

 l'occasione di e il 
suo o « modesto, ma 
utile» alla e di una 
politica a lungo e « -
sponsabile ». a e sua il 

n Science » 
ha o che , 
« molto meno o e af-
fascinante dei i -
tici a Stati Uniti e Unione 
Sovietica, non è pe  questo 
meno . 

 queilo che  le 
e questioni in discussione 

al , nella capitale au-
a i si è o un 

o ottimismo sulla possibi-
lit à che i sovietici o 
nuove e pe  quello che 

a il negoziato sulla li-
mitazione delle e in Eu-

; in e si a 
di una a — il o di 
cinque divisioni sovietiche — 
che e e una 

a che a da anni. 

Sarà quella di oggi la pri -
ma stretta di mano tra Car-
ter  e Breznev, la prim a oc-
casione per  i capi delle due 
massime potenze di parla-
re a lu per  tu e di cer-
care di capirsi anche come 
uomini. Già questo non è 
poco. Anzi è molto, per-
ché — senza dover  aspet-
tare i risaltat i dei colloqui 
di Vienna — nessuno può 
ignorare il significato della 
ripresa del dialogo, dopo 
una lunga fase di logora-
mento dei rapport i interna-
zionali. Soltanto pochi me-
si fa si parlava di crisi del-
la distensione, della fine di 
un processo che tr a alti e 
bassi aveva superato le dif-
ficilissime prove di un quin-
dicennio, dal conflitt o viet-
namita a due guerre in -
dio Oriente. Era stato de-
finit o un codice di compor-
tamento nei rapport i fr a i 
due maggiori poli del po-
tere mondiale che era riu -
scito a dominare le tensio-
ni fino a quando l'irrom -
pere sulla scena di nuovi 
protagonisti e l'ingigantirs i 
dei problemi struttural i del 
pianeta non ne ha rivelato 
i limiti . i qui la crisi del 
bipolarismo in cui si espri-
me rimpossibilil à di conte-
nere nuove spinte, spesso 
di«perale come quelle del 
sottosviluppo, o la conflit -

Nuove 
speranze 

a che non si esprime 
più solo a blocco e bloc-
co, ma che attraversa il pa-
norama politico e sociale del 
globo tracciando una map-
pa confusa degli antagoni-
smi-
'  E cosi, soltanto pochi me-

si fa, nell'invern o scorso il 
mondo si è trovato ormai 
sul limit e della controlla-
bilit à delle reazioni e delle 
controreazioni, oltr e il qua-
le non c'è solo il rischio del-
lo sconvolgimento degli 
equilibri , ma soprattutto il 
pericolo di uno scontro de-
vastatore. 

Questa mole di nodi pesa 
sul dialogo che riprend e og-
gi a Vienna e che certo non 
può cancellare la dramma-
ticit à dei problemi struttu -
ral i e dei nuovi antagoni-
smi su cui si è arenata una 
fase della distensione. a 
è propri o ciò che accresce 
l'importanz a dell'incontr o 
nella capitale austriaca da 
dove il mondo attende se-
gnali incoraggianti. Ce ne 
sono stati altr i nelle ultim e 
settimane, il più importan-

te dei quali è l'inizi o del 
di-gelo tra a e Pechi-
no, che prospetta un rilan -
cio complessivo del metodo 
ilei negoziato per  affronta-
re le controversie e gli «con-
tri . o di og-
gi completa il senso della 
nuova tessitura tra i a gran-
di » (l'Europ a non ne e cer-
to esclusa), una tessitura 
clic non può esaurirsi nel 
miglioramento del clima a 

S e Stali Uniti , ma che 
molto ne dipende. 

Si tratt a di trovar e un 
nuovo equilibri o tra ciò 
che è determinante tra le 
due super-potenze — a co-
minciare dalla limitazione 
degli armamenti — e le 
spinte oggettive esterne che 
ere-cono, mostrando la va-
stità dei grandi problemi 
del globo e riproponendo 
in continuazione i pericoli 
in cui si incorr e se non si 
riesce a risolverli. l fal-
limento della conferenza 
nord-snd di a alla cri-
si dei non allineati, confer-
mata alla riunione di Co-
lombo, i l quadro mondiale 
mostra nn assetto sociale, 
geografico e politico sem-
pre meno sostenibile. Ed 
anche di front e a questo 
sono posti Carter  e Brez-
nev. 

r. f. 

A — Nino . l 
e e italiano. 

l'uomo che ha dominato la 
scena della chimica in questi 
ultimi anni, ma con effetti 

, può e -
stato da un momento o 
pe  peculato é i duemila 

i concessi alla
dalle banche pubbliche sono 
stati da lui utilizzati pe i 
scopi. 

Nella a che sta vi-
vendo a in clima elet-

e (domenica ò ima 
à alle e pe  l'elezione 

del nuovo consiglio ) 
la notizia à un effetto di-

. Un , al 
quale a è andata tutta 

a la à della C 
, un « e » 

che ha dilapidato i 
pubblici e che aveva o 
acquistato due i pe
meglio e l'opinione 
pubblica , a desti-
nato a e la sua -

a in . 

La notizia è a i 
dalla a della -
blica di .  sostituto 

e Luciano i 
lia chiesto al giudice -

e Antonio i di 
e mandato di a 

nei i di Nino . 
e della , e di 

o Cappon, e 
. o , -

dente , Efisio -
, e del o 

e , o 
, del consiglio di am-

e della . L'ac-
cusa è di o in pecu-
lato o continua-
to: secondo i — che ha 
condotto una a a 
quasi due anni — alla
di Nino i sono andati 
duemila i di soldi pub-
blici, i dalle casse de-
gli istituti di o a sotto 
accusa, senza alcuna a 
dei i i pe

e al o speciale. 
Va o e che le ma-
nette o se il e 
del giudice . -
di, à e alla -
sta a dal f elisi. 

Le contestazioni mosse da 
i sono pesanti. o 

Cappon viene accusato di ave-
e o le somme «senza 

, o senza al-
cun o con la effettiva 

e degli impianti » 
e in o «con le con-
clusioni cui o gli 

i tecnici». o 
o viene accusato di ave

o i fondi senza «ade-
guata » , e 
pe . i a 
che sono stati i cen-
tinaia e centinaia di i 

a «nella totale man-
canza di qualsiasi , an-
che , di . 

La  del mandato di 
a avanzata da i 

a la data del 27 e 
, ma secondo alcune in-

i e a 
sul tavolo di i appena 
TU giugno.  quale mo-
tivo? 

é questa a a 
i e i che e 
o i cosi in sin-

tonia quando si ò di -
e o . at-

taccando così il e della 
a ? 

Qualcuno si è o 

(Segue in ultim a pagina ) 

ALTR E NOTÌZIE A PAGINA 7 

una nuova era per  Fanfani 
Q E giornale, ieri, 

ha scritto che per il 
segretario della  on. 
Zaccagnini il  calo demo-
cristiano nelle recenti ele-
zioni non deve assoluta-
mente preoccupare e in 
ogni caso va attribuito uni-
camente al prevalere, in 
qualche zona, di dubbi, di 
polemiche, di personalismi, 
destinati a essere rias-
sorbiti in breve tempo. 

 crediamo 
che Zaccagnini intendes-
se principalmente allude-
re al sen.  il  qua-
le, contro il  parere di tut-
ti i dirigenti locali, aveva 
imposto la candidatura di 
Giampaolo Cresci al Se-
nato nel collegio di
ze  dove era sempre 
riuscito eletto un comuni-
sta e questa volta ce Vha 
regolarmente fatta (lo di-

ciamo con personale vivis-
simo compiacimento) il 
compagno prof. Giuliano 

 storico di targa 
fama. 

 crediamo che
fani. dopo avere ottenuto 
la discussa candidatura 
di Cresci, se ne sia subito 
pentito e ora sia soddisfat-
to della clamorosa boccia-
tura toccata al suo pro-
tetto, perché Giampaolo 
Cresci, oltre che diretto-
re di quella rivista
spettive nel mondo» (bel-
le prospettive) che non 
legge neppure lui, fa an-
che il  domestico in casa 

 dove provvede 
alle pulizie, risponde al 
telefono, rifa i letti e ser-
ve in tavola. Ora il  sen-

 in un primo mo-
mento, delicato com'è, non 
ci aveva pensato, ma poi, 

riflettendoci, come rara-
mente gli succede, si era 
convinto che è piuttosto 
imbarazzante conservare 
un senatore (tale era il 
suo proposito) nelle fun-
zioni di cameriere. Come 
si fa a dire'a uno che ti 
porge le scarpe: «Senato^ 
re, lei le trova spazzolate 
a dovere queste scarpe? 
Gli ridia un'altra passa-
tina »? Oppure: « Onore-
vole collega, mi chiami do-
mattina alle sette e mi 
porti il  caffè.  non in-
ciampi nel tappeto, come 
fa sempre, e non gridi: 

 miseria", che si 
sveglia la signora-».
fani sta malissimo a ta-
vola, come tutti sanno, e 
Cresci lo ha notato anche 
lui, ma è sempre stato zit-
to. Se fosse diventato se-
natore forse avrebbe vo-
luto farlo otservar* al suo 

padrone e presidente, e 
voi ve lo figurate quest'ul-
timo che per sentirsi da-
re dello zotico, dice al ca-
meriere: « Senatore Cre-
sci, lei ha facoltà di par-
lare »? 

Adesso, dopo la sconfit-
ta di  tutto è rien-
trato nella norma. Giam-
paolo Cresci ha ripreso il 
suo servizio in casa
fani e, se non fosse per la 
sua pessima abitudine di 
fermarsi a spettegolare in 
portineria, sarebbe l'idea-
le. Quanto al suo padro-
ne, bisogna dire che 
Vuscirne bollito non gli 
ha fatto nessuna impres-
sione. tante sono le volte 
che lo è rimasto.  in 
questa occasione è comin-
ciata una nuova era:
fani i bollito e contento. 

Fortabracci o 
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Contrast i nel blocc o di centro-destr a a Strasburg o 
" ^ " "  ' ^ ^ ^ — ! ^ » ^ W ^ ^ — ^ ^ ^ — —  1  —  — il i l -

Cade la propost a Veil? 
Litigi o tr a de e liberal i 

i e e nel o di due e con-
e stampa — i i i a i due i 

l nostro corrispondente 
S — Non hanno 

ancora finit o di cantare vit-
tori a per  il risultato del 10 
giugno, e già i gruppi europei 
del centro moderato, de e li-
berali, cominciano a litigar e 
tr a loro sulla elezione del 
nuovo presidente del Parla-
mento europeo, contestando 
sia gli uni che gli altr i la 
candidatura della francese 
Simone Veil. presentata in 
comune poche ore dopo il 
voto. n casa de. poi, la rissa 
tra olandesi e tedeschi sulla 
elezione dell'ex-nazista E-
dgard Jahn nelle liste della 

U è già venuta clamoro-
samente alla luce. 

 contrasti nel massiccio 
blocco che occuperà l'ala di 
centro destra della nuova as-
semblea di Strasburgo, si so-
no rivelati pubblicamente i**r i 
mattina nel corso di due 
conferenze stampa quasi con-
temporanee del PPE e dei li-
berali. Per  i democristiani, 
ha parlato alla stampa il bel-
ga o Tindemans, una delle 
« stelle » del PPE in seguito 
alla grossa affermazione per-
sonale — quasi un milione di 
voti di preferenza nelle 
Fiandre e a Bruxelles — che 
ne ha ravvivato gli appetiti 
puropei. Proprio ieri mattina 
alcuni giornali belgi gli attri -
buivano il desiderio di tenta-
re la scalata alla presidenza 
del parlamento di Strasbur-
go. E*  vero che esiste un im-
pegno de ad appoggiare una 
candidatura liberale dopo le 
due presidenze di Emili o Co-
lombo. , il demo-
cristiano francese , 
la sera stessa delle elezioni 
europee ha dichiarato alla te-
levisione francese il sostegno 
del suo gruppo alla candida-
tura Veil. 

a Tindemans è apparso 
meno che tiepido su tale 
candidatura. o avere 
smentito di puntare perso-
nalmente alla presidenza di 
Strasburgo, il capo del PPE 
ha smentito anche che esista 
un accordo su Simone Veil 
tr a il suo gruppo e quello 
liberale. « a presidenza 
non abbiamo ancora neppure 
parlato. Ne discuterà il 
gruppo parlamentare». Come 
mai allora il capogruppo li-
berale Pintat aveva già potu-
to annunciare ufficialmente 
alla stampa, nella notte tr a 
domenica e lunedi, l'accordo 
concluso con i liberali e i 
conservatori sulla candidatu-
ra Veil? E come mai -
nuet ha confermato questo 
accordo? < Anch'io ho visto 

t in TV — ha rispo-
sto Tindemans — ma confes-
so di essere rimasto un po' 
sorpreso di vedere avanzare 
rosi precipitosamente una 
candidatura di cui nel grup-
po si era appena accenna-
to... ». l disaccordo è chiaro. 
e si capisce il perché: i de sì 
ritrovan o con alcuni notabili 
da sistemare, in particolare 
gli italiani r  e Colom-
bo. e non vogliono impegnar-
si pubblicamente prima di a-
verli collocati. 

a anche in casa liberale 
c'è chi contende poco caval-
lerescamente la prestigiosa 
carica europea a madame 
Veil. che per  ottenerla ha già 
lasciato il suo posto di mi-
nistro in Francia. n un'altr a 
sala del centro stampa dì 
Bruxelles, il battagliero Ga-
ston Thorn, presidente della 
federazione dei liberali euro-
pei. primo ministro dimissio-
nario del Granducato del 

, parlando con-
temporaneamente a Tinde-
mans affermava: e Se non 
tornerò a fare il primo mi-
nistro nel mio paese mi de-
dicherò all'Europa», e ag-
giungeva per  non lasciare 
dubbi di essere comunque 
« personalmente contrari o ad 
un presidente che non abbia 
precedenti esperienze parla-
mentari »: frecciata inequivo-
cabile contro madame Veil. 
diventata ministro nel gover-
no Barre senza passare per  il 
parlamento. 

, la candidatura 
dell'ex-ministro della Sanità 
francese rischia di essere già 
bruciata dai dissidi interni di 
chi dovrebbe sostenerla. Co-
me mai allora Giscard d'E-
staing si è affrettato ad ac-
cettare le sue dimissioni dal 
governo, mentre ha respinto 
quelle degli altr i due nrnistr i 
eletti nelle liste . 

e e ? a 
risposta andrebbe cercata se-
condo voci che circolano a 
Bruxelles, in un accordo con 
il cancelliere tedesco Sch-
midt, che avrebbe promesso 
l'appoggio dei socialdemocra-
tici tedeschi a Simone Veil. 

Se i rapport i fr a i due 

l PC  al o 
del PC o 

A — Si apre oggi a Sid-
ney il 26. congresso del Par-
tit o comunista di Australia. 
l PC  sarà rappresentato al 

congresso dal compagno En-
nio Polito, dell'Unità . 

gruppi che dovrebbero rap-
presentare il nerbo del cen-
tr o destra europeo si presen-
tano dunque tutt'altr o che i-
dillic i all'indomani del voto. 
all'intern o del PPE le cose 
non vanno meglio. Alla pre-
sidenza "  della conferenza 
stampa di ieri, alla quale se-
devano i massimi esponenti 
dei partit i de europei (Piccoli 
per ) si è subito nota-
ta l'assenza del rappresentan-
te del A olandese, il cui 
capolista. Bouko Beumer. 
come si sa, ha dichiarato di 
non voler  sedere nello stesso 
gruppo con l'ex-nnzista Jahn. 
Chi sceglierete. Beumer o 
Jahn?, è stato chiesto a Tin-
demans. Freddissimo, il pre-
sidente del PPE ha risposto 

che la decisione spetterà al 
gruppo parlamentare nella 
sua riunione del 9 e 10 luglio 
a . 

 giornalisti allora hanno 
girato la domanda al capo-
gruppo della . Egon 

. o essersi un po' 
schernito. h si è la-
sciato andare all'irritazione : 
« Jahn — ha detto — respin-
ge le accuse e si è dichiarato 
disposto a mettere a disposi-
zione tutt i i documenti sul 
suo passato... a attenzione: 
molti in quei tempi hanno 
fatto affermazioni che oggi 
non ripeterebbero, e ne co-
nosco parecchi anche in altr i 
gruppi parlamentari ». 

Vera Vegetti 

Gli incontri al vertice di  Thatcher 

 conservatori britannici 
davanti al «mostro» Europa 
l o o vede oggi , dopo o con Schmidt e Gi-

d - o o e i a i due nodi più difficil i 

l corrispondente 
A —  per 

l'inglese medio, è sempre sta-
ta un t mostro ».  come 
dimostrano i due terzi di 
astensioni dal voto dell'altra 
settimana, il  fantasma non 
si è ancora dileguato. Nella 
immaginazione popolare (che 
i fogli di massa ipocritamen-
te pretendono di € riflette-
re » ma attivamente coltivq-
nr>) persistono le montagne 
d: burro, \ laghi di vino, ti 
volto anonimo dei tecnocia-
ti di Bruxelles, le quote eso-
se di affiliazione ad un < in-
cubo » da cui ricaverebbero 
soltanto disposizioni lesive 
della sovranità nazionale.
quadro è distorto, fino al 
punto dello sciovinismo più 
smaccato.  Vesagerazio-
ne è frutto diretto di una 
propaganda avversa p'.uridc-
cennale alla quale hanno con-
tribuito, in diversa misura, 
un po' tutti i centri d'opi-
nione.  e sindacati, 
almeno in parte, continuano 
a pronunciare un ostinato 
«no ».  « sì » deciso, ora 
ammutolito, viene solo dai 
liberal i che, al tirar delle 
somme, si sono trovati ingiu-
stamente esclusi dal'euro-
parlamento. Quanto al con-
servatori, l'intenzione è 
quella di rilanciare autorità 
e prestigio britannici sul 
continente rafforzando la vo-
ce diplomatico-negoziale. Ca-
valcare la tigre del dissen-
so  diventa funzio-
nale per accreditarsi in pa-
tria e al tavolo della trat-
tativa. 

 signora Thatcher ha 
già incontrato i maggiori 
leaders della Comunità: il 
cancellici e tedesco Schmidt 
subito dopo le elezioni di 
maggio che l'hanno insediata 
al numero 10 di
Street: il  presidente fran-
cese Giscard a  due 
setimane più tardi; il  primo 
ministro Andreotti oggi a 

 sintesi, il  trian-
golo delle visite presenta 
una gamma di e novità » e 
di punti di contatto signifi-
cativi accanto ad una artico-
lazione di interessi che già 
prelude al rinnovato emer-
gere di contraddizioni di fon-
do. e posibilità di scontro, in 
sede collegiale.  il 

diverso orientamento gene-
rale, buona appare al mo-
mento l'intesa colla Ger-
mania e da qui potrebbe de-
rivare per la Gran Breta-
gna un appoggio sul piano 
della riforma del  la 
tanto dibattuta politica a-
gricola comunitaria.
lelo, viceversa, sì mantie-
ne l'approccio anglo-france-
se circa l'organizzazione e 
le finalità delle istituzioni 
comunitarie ma nient'affat-
to agevole si presenta apri-
re la discussione sui pro-
blemi specifici (finanze, e-

nergia) e. meno che mai. 
trovare una zona d'accordo. 
Coll'ltalia  il  tramite è più 
diretto e certe analogie nel-
la situazione economica dei 
due paesi fanno sì che — 
dal punto di vista inglese — 
più precisa si faccia la ri-
cerca di sostegno e di azio-
ne comune verso la eventua-
le modifica di quei regola-
menti che sempre più one-
rosi si prospettano per en-
trambi.  scadenza più vi-
cina è il  vertice ministe-
riale della  a Strasbur-
go H 21-22 giugno. 

e annose 
 che magghr-

mente preme a  è 
quello dei contributi britan-
nici al bilancio comunita-
rio. Si tratta di un tema 
che, sulla scena inglese, nu-
tre polemiche e controver-
sie ormai da anni. Cavallo 
di battaglia degli
laburisti, fino a ieri, è 
prontamente diventato arma 
di pari taglio anche in ma-
no dei conservatori, indipen-
dentemente dalla propensio-
ne più o meno « europea » 
di questo o del precedente 
governo.  bilancio esborsi-
reindennizzi dice che la 
Gran Bretagna paga que-
st'anno 950 milioni (in uni-
tà di conto) e che l'eroga-
zione è destinata a salire 
a un miliardo e mezzo nel 
1980. All'ultima  riunione dei 
ministri delle finanze, il  H 
maggio scorso a Bruxelles, 
il  cancelliere dello scacchie-
re. Sir Geoffrey Howe,
definita una situazione «io 
talmente insoddisfacente », 
inaccettabile. « Nella scala 
delle grandezze economiche 

siamo al terz'ultimo posto 
in  — rilevano i com-
mentatori londinesi — eppu-
re rischiamo di pagare più 
della Germania ».  levita-
zione del contributo è dovu-
ta al fatto che il  Uni-
to versa molto per il
ma. date le dimensioni e con-
figurazioni particolari del-
l'agricoltura britannica, ri-
ceve ben poco in cambio.
governo conservatore è de 
terminato a cambiare e sta 
sollecitando comprensione e 
aiuti, in questo caso, con-
tro le resistenze che si rias-
sumono nell'atteggiamento 
francese.  vuole met 
ter e la questione all'ordine 
del giorno del vertice mini-
steriale, fra una settimana, 
con assoluta priorità.

 presidente di tur-
no della  intende inre-

di due governi non a caso 
accomunati («  delle 
patrie » o raggruppamento 
dì stati autonomi) da una 
visione associativa presso-
ché simile? Un richiamo, 
questo, che fa meditare sul 
tipo di Comunità (di forza 
e qualità politica ridotta, 
ma aperta ad ogni gemre 
di rivendicazioni e contrasti 
settoriali) a cui sembra 
guardare quel « blocco mo-
derato » emerso dalle recen 
ti euro-elezioni. Ad un esa-
me ravvicinato, il  potenzia-
le « blocco » rivela un fallo-
re di coesione molto più 
basso e motivazioni concor-
renziali più acute e logoran-
ti di'quel che la sua propa-
ganda sulla cosidetta € svol-
ta a destra» vorrebbe jar 
credere. 

 c'è da chiedersi altro. 
Cosa sta dietro quei giaci-
menti sottomarini « tutti in-
glesi» (quali potenze econo-
miche corporative su scala 
multinazionale li confrolla-
no) che la retorica naziona-
le è intesa a salvaguardare, 
come ricchezza inalienabile, 
dal paventato abbraccio con-
tinentale? i che portata è 
lo spirito di collaborazione 
(o la riserva mentale) che 
la Gran Bretagna reca al 
compito dì ri-definire una 
strategia energetica comu-
ne la cui drammatica ur-
genza è sottolineata dal nes-
so fra rincaro dei carbu-
ranti e recrudescenza infla-
zionistica? Su questo versan-

ce spingere al primo posto : te si arriva ai nodi di fon-
dell'agenda dei lavori Val 
trettanto spinoso problema 
della politica energetica co-
munitaria relegando in- se 
conda linea i trasferimenti di 
bilancio e l'armonizzazione 
economica dei 9. 

a e a 
 questa botta e rispo-

sta anglo-francese, le fonti 
 privilegiano 

naturalmente la rivendica-
zione. che appare legittima, 
dell'*eccessiva* aliquota fi-
nanziaria per il  manteni-
mento di strutture comunita-
rie per di più < invise ». As-
sai meno, o quasi per niente, 
si vorrebbe parlare dell'ener-
gia, dato il  timore che sem-
pre suscita qualunque idea 

di dover « mettere in comu-
ne » il tanto prezioso petro-
lio del  del Nord. C'k 
da domandarsi se si tratti di 
semplice « egoismo» nazio-
nalistico  che 
fa da contraltare alla men-
talità corporativa con la qua-
le è sempre stata difesa e 
protetta l'agricoltura france-
se.  di esaltazione 
rispettiva del proprio « inte-
resse particolare» da parte 

do della Comunità di doma-
ni.  cioè alle pres-
santi esigenze di program-
mazione e armonizzazione 
(riconversione produttiva, 
rafforzamento dell'ocupazio-
ne, risorse alle regioni, uni-
ficazione monetaria). Ci im-
battiamo anche, immediata-
mente, negli ostacoli diretti 
e indiretti, nelle vischiosità 
nazionalistiche o nei tacili 
vèti dei grandi centri eco 
nomici, che ad un certo ti-
po di sviluppo strutturale e 
istituzionale ancora si frap-
pongono.  questo è il  ve 
ro test, il banco di collau-
do.  politica riaf-
fermata dal primo parla-
mento elettivo dei 9 paesi. 

Antonio Bronda 

Continuazioni dalla prima pagina 

o scherzo di Trudeau 
a sconfitta elettorale non ha fatto perdere il buonu-

more all'ex prim o ministr o canadese Pierre Trudeau, 
ora leader  dell'opposizione. i front e ai fotografi , Tru -
deau ha assunto un fint o atteggiamento di dispera-
zione, nascondendo con la mano la targhetta apposta 
al suo uflicìo con il suo nome e la qualifica di prim o 
ministro . Aveva dimenticato di farl a togliere dopo che 
al suo posto è stato nominatoli leader  conservatore 
Joe Clark . 

Conferenz a stamp a di Stane Dolane a Belgrad o 

Gli incarich i nell a presidenz a jugoslav a 
l nostro corrispondeste 

O — l Comitato 
Centrale della a dei co-
munisti — nella sua prossi-
ma riunion e fissata per  il 28 
giugno — effettuerà un rim-
pasto in seno alla presidenza. 
Sulla base del principi o della 
incompatibilità , dovranno es-
sere sostituiti alcuni membri 
— quattr o a quanto è dato di 
sapere — che fanno parte 
anche della presidenza della 

. n quella sede ci 
6ara anche una ridistribuzio -
ne delle responsabilità, ed in 
questo quadro Stane e 
dovrebbe assumere l'incaric o 
relativo allo sviluppo del si-
stema politico dell'autoge-
stione, di cui si era occupato 
in passato lo scomparso E-
dvard . n seno alla 
presidenza della , il po-
sto che fu già di j  sa-
rà occupato dallo sloveno 
Andrej , attualmente 

vice-presidente del governo 
federale. 

Queste notizie sono state 
fornit e ai corrispondenti 
stranieri nel corso di una 
conferenza stampa dallo stes-
so Stane , membro 
della presidenza della , il 
quale ha dichiarato di non 
essersi dimesso dall'incaric o 
di segretario della presiden-
za, ma di aver  chiesto di es-
sere sostituito dopo otto anni 
per  potersi dedicare ad altr i 
compiti. 

e ha affermato che 
sulla sua sostituzione sono 
state imbastite molte specu-
lazioni, ma che in realtà in 
seno aìla presidenza della 

a non vi e mai stata una 
maggiore unità, ed ha ag-
giunto, per  quanto lo riguar -
da, di non avere oggi più o 
meno potere di prima, per-
ché «nessuno detiene i] pote-
re » ed in seno alla a non 
ci sono membri più o meno 
democratici. 

e due ore di collo-
quio con i giornalisti , il diri -
gente comunista ha affronta-
to anche i principal i proble-
mi di politica estera. a con-
fermato li giudizio positivo 
sul viaggio di Tit o nell'Unio-
ne Sovietica ed ha detto che 
anche i rapport i con gli Stati 
Unit i sono molti buoni. 

Per  quanto riguarda 1 non 
allineati. e ha ribadit o 
le posizioni jugoslave affer-
mando che a Colombo non si 
potevano prendere decisioni 
sulla rappresentanza della 
Cambogia e sulla richiesta di 
sospensione dell'Egitt o (a-
vanzata da alcuni paesi ara-
bi) perché questi sono pro-
blemi di competenza del ver-
tice che si svolgerà a Cuba. 
r i dirigente della a ha an-
che rilevato che i rapport i 
sia con il Vaticano che con 
la Chiesa cattolica in Jugo-
slavia sono buoni. 

Silvano Goruppi 

Epidemia 
. di peste in 

alcune zone 
della Cambogia ? 

 — e medici fran-
cesi, Jacques Belghitti e Jean 
Yves Pollezou, rientrat i a Pa-
rig i da una visita compiuta 
a Phnom Penh. hanno ieri di-
chiarato — a quanto affer-
ma un dispaccio dell'agenzia 

 — che un'epidemia di 
peste sarebbe scoppiata nel-
le zone rural i della Cambogia 
e che essa potrebbe estender-
si in tutt o il paese se non 
verrà dato un aiuto intema-
zionale inviando « immedia-
tamente » penicillina ed altr i 
medicinali. 

e PC
nione del CC e della CCC, la 

e sollecita tutt e le 
organizzazioni del partit o a 
sviluppare già in questi gior-
ni un'analisi critic a attenta 
e dettagliata dell'esito del 
voto sia nel suo insieme sia 
località per  località, valu-
tando il differente andamen-
to dei risultat i per  quanto 
riguard a il nostro partit o e 
le altr e forze politiche, esa-
minando il comportamento 
dei vari strati sociali, consi-
derando il significato e il 
peso delle astensioni e delle 
schede bianche o nulle, sfor-
zandosi di andare alla radi-
ce delle cause sociali e poli-
tiche e dei problemi di orien-
tamento e di lavoro che han-
no determinato le nostre 
flessioni. 

Accanto a questa necessa-
ri a riflessione, l'esigenza im-
mediata è che il partit o svi-
luppi e intensifichi la pro-
pri a attivit à e la propri a 
iniziativ a per  i compiti che 
gli stanno di fronte, a co-
minciare dalle elezioni re-
gionali sarde di domenica 
prossima e dall'appoggio al-
le lotte contrattual i in corso. 

Occorre che l'inter o parti -
to si apra più che mai al 
dialogo, al contatto con le 
masse, anche per  ascoltare 
e valutare obiezioni, doman-
de, motivazioni di quanti ci 
hanno questa volta negato il 
consenso. A tal fine bisogna 
cogliere tutt e le occasioni, e 
innanzitutt o quelle offerte 
dalle feste dell'l/nif à e del-
la stampa comunista. Que-
sti grandi appuntamenti po-
polari — tra i quali avrà 
particolar e riliev o il festival 
nazionale'di apertura di -
gio Emili a dal 22 giugno al 
1. luglio — costituiranno al-
trettant i momenti di incon-
tr o tr a le organizzazioni co-
muniste e i militant i comu-
nisti e milioni e milioni di 
cittadini , cui dare il massi-
mo riliev o politico. Occorre 
assicurare la più ampia par-
tecipazione dei cittadin i di 
ogni tendenza ai dibattit i po-
litic i nel quadro delle feste. 

i front e alla durezza del-
la lotta, alle difficolt à del 
momento politico, all'attacco 
cui il PC  è fatto segno da 
varie parti , è indispensabi-
le operare per  un rilanci o e 
uno sviluppo della nostra 
strategia politica e per  il 
rafforzamento organizzativo 
del partito . a e 
lancia perciò una vasta cam-
pagna di proselitismo, tesse-
ramento e reclutamento. Esi-
stono le condizioni per  iscri-
vere al partit o migliaia e 
migliai a di nuovi militanti , 
e per  allacciare cosi più 
strett i legami con larghi 
strati popolari, specie nei 
punti che si sono rivelat i più 
critici : il , le 
grandi città, le nuove gene-
razioni. Analogo sforzo va 
compiuto per  assicurare l'af-
fluenza nella FGC  di mi-
gliaia di giovani e ragazze. 

Ai nuovi militant i chiedia-
mo di diventare protagoni-
sti attiv i nelle battaglie che 
conduciamo per  il progresso 
del Paese, per  la difesa e 
lo sviluppo della democra-
zia, per  aprir e vie nuove di 
trasformazione socialista al-

a e all'Europa . Ad essi 
chiediamo di partecipare 
alla vita del nostro partito , 
di discutere la nostra politi -
ca, di arricchirl a con l'ap-
porto della loro intelligenza 
e della loro passione. -
forzare il PC  è un'esigenza 
del Paese, del suo avvenire 
democratico, della lotta per 
il sostegno degli interessi 
delle masse popolari e lavo-
ratrici . Tutt e le organizzazio-
ni lavorino dunque per  com-
pletare il rinnovo delle tes-
sere e per  portar e al partit o 
nuovi militanti , giovani, don-
ne, lavoratori , affinchè di-
vengano forze dirigent i nel-
la trasformazione della so-
cietà italiana. 

Berlinguer 
frutt o di ventate o di mode 
che vengono e vanno. Si trat -
ta invece del solido, robusto 
risultat o di decenni di lavo-
ro, di battaglie politiche e 
sociali, di sacrifici, di pensie-
ro, di una costante e tenace 
opera che ha avuto e può sem-
pre avere i suoi alti e i suoi 
bassi, ma che non ha mai ces-
sato di arare nel profondo e 
di seminare a piene mani 
nelle coscienze di milioni di 
uomini e di donne, per  portar -
li a farsi consapevoli delle 
vie attraverso cui liberarsi da 
ogni forma di sfruttamento e 
assurgere a classe dirigente, 
a e nuova » classe dirigente. 

Ecco dunque, ha detto Ber-
linguer. dove sta la vera pe-
culiarit à della situazione ita-
liana. Ed ecco perché, dun-
que, la questione comunista 
— anche dopo le elezioni del 
3 e del 10 giugno — rimane 
quella decisiva: e non solo 
nella peculiare situazione ita-
liana. Essa diviene infatt i una 
questione fondamentale che 
riguarda l'inter a sinistra euro-
pea. e quindi la possibilità di 
costruire una Europa diver-
sa da quella attuale, una Eu-
ropa dei lavoratori . l com-
pito sarà certamente durissi-
mo, in un quadro europeo 
dominato da forze di centro 
e di destra. Sembra anche an-
nunciarsi. ha detto, una al-
leanza nel parlamento euro-
peo tra i partit i democristiani 

e 1 partit i conservatori con-
tr o i partit i comunisti e so-
cialdemocratici: vedremo co-
me poi giustificlieranno que-
sta scelta eventuale quei de-
mocristiani che qui in a 
strizzano l'occhio ai socialisti 
e ai socialdemocratici. 

Con quali obiettivi vanno i 
comunisti italiani al Parla-
mento di Strasburgo? n pri -
mo luogo con l'obiettiv o di 
difendere con vigore gli inte-
ressi nazionali , e 
in particolare del nostro -
zogiorno. Questi interessi so-
no stati finora sacrificati dai 
governi e dai ministr i demo-
cristiani a quelli dei grandi 
monopoli e degli stati econo-
micamente più forti , verso i 
quali si è avuto quasi sempre 
un comportamento irresoluto, 
e spesso di flaccida acquie-
scenza. Se le cose continuas-
sero ad andare così, nessuna 
retorica europeistica potreb-
be impedire che a inte-
ra diventasse in Europa ciò 
che il o e le isole 
sono diventati rispetto al re-
sto del nostro paese. Berlin-
guer  ha quindi ricordato che 
fr a gli interessi nazionali da 
tutelare vengono in prima fil a 
quelli degli emigrati e delle lo-
ro famiglie. Ai milioni di con-
cittadini costretti a lasciare la 
loro terra, i governi a direzio-
ne de non hanno saputo ga-
rantir e i più elementari dirit -
ti sociali, di parità nelle con-
dizioni di lavoro, della previ-
denza, della casa, dell'istru -
zione e neppure i fondamentali 
diritt i civil i e politici . 

l segretario generale del 
PC  ha denunciato con forza 
la scandalosa vergogna, l'in -
ganno. il sabotaggio per  cui 
tante centinaia di migliaia di 
nostri emigrati non hanno po-
tuto esprimere il loro voto il 
10 giugno per  le inadempienze 
del governo e della burocrazia 
italiana. Si è agito consape-
volmente. ha detto, per  limita -
re al massimo il voto: e ciò 
non solo per  imprevidenza e 
inefficienza, ma perché si sa-
peva che il voto degli emi-
grati era prevalentemente un 
voto di sinistra (e inratt i quel-
li che hanno potuto votare 
hanno portato il PC  al primo 
posto). l governo, i ministri , 
dovranno rendere ragione di 
questo loro comportamento. 

E c'è un secondo obiettivo 
che i comunisti perseguiran-
no in Europa: è il grande 
obiettivo, ha detto Berlinguer, 
di essere i più strenui com-
battenti nella difesa degli in-
teressi di tutt i i lavoratori del-
l'Europ a occidentale. E' una 
Europa in cui le condizioni 
dei lavoratori sono costante-
mente minacciate, in cui vivo-
no oggi circa sette milioni di 
disoccupati, per  la maggior 
parte giovani in cerca di un 
prim o lavoro; e la disoccupa-
zione rischia di accrescersi. 

a crisi economica si prean-
nuncia più acuta a breve sca-
denza, e i partit i conservato-
r i — come quello inglese — 
si sono prefissi lo scopo di sca-
ricarn e il peso sulle spalle 
dei lavoratori e già annuncia-
no insieme a una diminuzione 
delle tasse sui ricchi, drasti-
che misure per  ridurr e i sa-
lar i e l'occupazione e per 
colpire i diritt i sindacali e 
democratici conquistati dalle 
masse lavoratrici . 

, ha proseguito Ber-
linguer, alcuni degli esponenti 
dei partit i conservatori elet-
ti al parlamento di Strasbur-
go (per  esempio il tedesco 
Strauss) enunciano propositi 
allarmant i per  tutt i i paesi 
europei che hanno compiuto 
già passi important i e signifi-
cativi sulla via del processo 
di distensione, di cui l'incon-
tr o Breznev-Carter  a Vienna 
rappresenterà una nuova im-
portante tappa.  paesi euro-
pei si attendono non solo che 
il processo di distensione non 
torni indietro, ma che anzi 
proceda con lo sviluppo della 
cooperazione, degli scambi e 
una progressiva e bilanciata 
riduzione degli armamenti. 

E' in relazione a queste aspi-
razioni del mondo del lavoro 
e alle minacce che si profila -
no alla distensione, alla pace 
e alla democrazia, che na-
sce il terzo obiettivo che i 
comunisti italiani perseguiran-
no in Europa: l'obiettiv o di 
realizzare là massima intesa 
e collaborazione tra tutt e le 
forze di sinistra, progressiste. 
democratiche. l perpetuarsi 
di antiche e tuttor a persistenti 
divisioni e contrapposizioni, 
ha detto Berlinguer, non è 
certo a vantaggio dei lavo-
rator i né di ogni singola for-
za della sinistra, e lascia la 
Europa in mano a quelle for-
ze conservatrici che l'hanno 
portata al declino e alla crisi 
attuali . Se invece tutte le for-
ze progressiste, di sinistra, 
agiranno concordemente, allo-
ra i gruppi capitalìstici do-
minanti e i partit i conservato-
ri  e reazionari potranno esse-
re sconfitti e gli interessi dei 
lavorator i efficacemente di-
fesi. 

i quindi alla si-
tuazione italiana, Berlinguer 
ha affermato: Noi comunisti 
abbiamo bene inteso — an-
che autocriticamente — il se-
gnale che è venuto da una 
parte degli elettori del 3 e 
del 10 giugno al nostro par-
tito . Sapremo trarn e tutt i i 
necessari insegnamenti, so-
prattutt o quello — che corri -
sponde alla nostra tradizione 
e alla nostra funzione — di 
fare leva sui motivi di pro-
testa e di malessere per  svi-
luppare movimenti e lotte ca-

paci di conquistare reali obiet-
tiv i di giustizia sociale, di 
effettiva libertà, di moraliz-
zazione, di progresso di tutta 
la nazione. 

Cosi impiegheremo, in Eu-
ropa e in , la forza che 
ci hanno dato gli elettori. E' 
una forza che — ha detto 
Berlinguer  — rispetto allo 
straordinari o balzo in avanti 
compiuto nel 1976 ha certa-
mente subito una flessione, 
ma che resta tuttavia grande, 
che rappresenta una possen-
te realtà combattiva fatta di 
cittadini , di militant i anziani 
e giovani, di uomini e di don-
ne. oggi ancora più consape-
voli della funzione che spetta 
ai comunisti per  portare il 
paese verso la salvezza e ver-
so il suo rinnovamento. 

Berlinguer  ha quindi detto 
che si è già avviata e conti-
nuerà nei prossimi giorni una 
attenta analisi delle circostan-
ze e delle ragioni che hanno 
detenninato le perdite eletto-
ral i subite dal PC  in pro-
porzioni differenti da comune 
a comune, da regione a re-
gione, da città a città. Que-
sto esame ci porterà anche a 
individuare, ha detto il com-
pagno Berlinguer, insieme ai 
motivi che non sono dipesi 
da noi. gli error i che abbia-
mo compiuto nelle singole or-
ganizzazioni, nel partit o nel 
suo insieme, negli organismi 
dirigent i a tutt i i livelli . Que-
sto esame — dalle cellule al 
comitato centralê  che sarà 
convocato entro il mese — sa-
rà condotto, come è costume 
dei comunisti, con franchez-
za, con compostezza, con se-
rietà, con la ferma volontà di 
correggere i nostri difetti , ma 
anche con quello spirit o com-
battivo con cui i comunisti 
sanno difendere il loro par-
tit o dagli attacchi degli av-
versari, dalle loro speculazio-
ni, dai loro tentativi di por-
tare confusione nelle nostre 
file. 

Berlinguer  — che nel se-
guito del discorso si è am-
piamente occupato dei pro-
blemi della Sardegna, come 
riferirem o in un successivo 
servizio — ha quindi breve-
mente affrontato la questione 
del governo che il paase do-
vrà darsi ora. Siamo già stati 
molto chiari fin dall'indomani 
del 4 giugno — ha detto — ma 
poiché alcuni esponenti poli-
tici fanno i fint i tonti, tornia-
mo a ripetere con la mas-
sima chiarezza: 

1) a ha bisogno di un 
governo di solidarietà demo-
cratica, l'unico che sarebbe 
capace di far  uscire il paese 
dalla crisi, rinnovandolo; 

2) noi comunisti siamo pron-
ti aó*  assumerci la pesante re-
sponsabilità di partecipare ad 
un simile governo con una po-
sizione in esso che sia ade-
guata alla forza che rappre-
sentiamo in ; 

3) saremo all'opposizione di 
qualunque governo che ci e-
scluda. 

E dalla opposizione, ha det-
to Berlinguer, continueremo a 
lottar e per  difendere gli inte-
ressi e i diritt i dei lavoratori 
e delle masse popolari, per 
combattere la corruzione, per 
eliminare le ingiustizie socia-
li e il clientelismo, per  assi-
curare l'ordin e democratico, 
il risanamento dello Stato, un 
diverso corso del nostro svi-
luppo economico e sociale. 

i 

della Sir  ammonta appena a 
150 miliard i di lire; ma è una 
stima di « favore >. da tutt i 
contestata perché in realtà la 
Sir  non dispone più di una so-
la lir a di capitale, è tutta un 
debito. 

a storia e esemplare » di 
Nino i — alla quale la 
richiesta di i dovrebbe 
mettere un suggello — chia-
ma in discussione il modo in 
cui, nel corso di questi anni, 
è stata concepita la « con-
trattazione programmata » tra 
governo e grandi gruppi chi-
mici; chiama in discussione i 
guasti operati dalle pesanti in-
gerenze politiche nella gestio-
ne del credito agevolato. Chia-
ma in discussione anche le 
complicità — nel governo e 
nella C — che hanno impe-
dito, in questi mesi, il varo di 
misure per  garantire la ripre-
sa produttiv a delle fabbriche 
sarde, allontanando definiti -
vamente i dalla Sir. Si 
è parlato di consorzio banca-
rio. si sono trovati gli istitu-
ti di credito disposti ad accol-
larsi il risanamento finanzia-
ri o del gruppo, ma se finora 
la strada del consorzio è rima-
sta bloccata è perché Nino 

i ha detto di non avere 
alcuna intenzione di andar-
sene dalla Sir. E in questa sua 
pretesa è stato sostenuto da 
molti nella . Ora il manda-
to di cattura contro Nino -
velli dovrebbe mettere la pa-
rola fine a questo tir a e mol-
la. Con grande scorno dei suoi 
padrini de. 

PS

di rinviar e la clamorosa con-
clusione dello scandalo dei fi-
nanziamenti alla Sir  a dopo 
le elezioni? Ci troviamo di 
front e ad Un aspetto inquie-
tante ed oscuro di una vi-
cenda — questa della inda-
gine sui finanziamenti alla 
Sir  — che di episodi oscuri 
ed inquietanti ne ha visti già 
molti . Non dimentichiamo che 
il duo i si è 
mosso in modo tale da creare 
attorno allo scandalo Sir  un 
polverone immenso capace di 
nascondere le vere responsa-
bilità . Che sono innanzitutto 
quelle di Nino i e di 
quanti democristiani, non so-
lo in Sardegna ma anche a 
Palazzo Chigi ed a Piazza del 
Gesù, hanno fatto di tutto per 
salvare questo frutt o tipico 
dell'ingerenza politica nella 
gestione del credito pubblico. 
Che cosa accadrà ora? a 
decisione di rendere opera-
tiva la richiesta del manda-
to di cattura spetta ad An-
tonio Alibrandi . a la sor-
te di Nino i non può 
in alcun modo condizionare 
quelle delle fabbriche Sir  in 
Sardegna.  miliard i che la 

C sarda ha fatto di tutto 
perché venissero dirottat i 

nelle casse delle società di 
Nino i sono stati sot-
tratt i ai pastori, ai contadi-
ni. a quanti nella Sardegna 
si sono battuti per  uno svi-
luppo più equilibrato, non ba-
sato tutt o sulle ciminiere chi-
miche oggi per  gran parte 
spente. 

a Sir  di Porto Torres pro-
duce infatt i al 50% della sua 
capacità produttiva , la -
mianca di u è 
ferma da dicembre, la Siron 
di Ottana ha solo due dipen-
denti, i vigilantes a guardia 
degli impianti , mentre migliaia 
di lavoratori sono in cassa in-
tegrazione. Nonostante la gi-
randola dei soldi pubblici, se-
condo una stima del tribuna-
le di Sassari oggi il capitale , 

fermando che « l'incertezza 
sulle intenzioni del  oscil-
lanti tra alternativa alla
terzaforzismo e disponibilità a 
rinnovati centro-sinistra, ha 
certamente influito  sull'esito 
delle elezioni». Achill i ha im-
putato a Craxi anche c affos-
samento del progetto sociali-
sta », Querci la sua « pendo-
larità ». E Cicchitto ha so-
stenuto che i socialisti deb-
bono riprendere il discorso 
dell'alternanza, poiché — ha 
detto — e l'avere appannato 
questo tema nel corso della 
campagna elettorale ha limi-
tato il  nostro incremento, che 
è stato modesto, mentre il 

 ha perso a sinistra ». 
n sostanza, sia pure con 

accenti diversi, l'area lombar-
diana e il gruppo che fa ca-
po a e o hanno impo-
stato la loro riflessione sui 
risultat i elettorali in una chia-
ve che tende a riaprir e il col-
loquio anzitutto tra le forza 
di sinistra. Per i tut-
ta la sinistra dovrebbe assu-
mersi l'onere della governa-
bilit à del paese, pur  se e con 
compiti differenziati », men-
tr e Cicchitto ha posto l'accen-
to sulla necessità di compiere 
uno sforzo, da parte del , 
per  cercare di aggregare 
e uno schieramento della si-
nistra non comunista evitando 
che  e  siano risuc-
chiati su posizioni subalterne 
alla  e il  su una linea 
di protesta ». 

i ha osservato che 1 
socialisti debbono aprir e un 
discorso nuovo con i comu-
nisti. non bloccato da pregiu-
diziali sulla politica di go-
verno — e che non può essere 
identica» —, ed ha aggiunto 
che il PS  deve comportarsi 
in modo tale da e dare l'im-
pressione che prima o poi, 
più prima che poi. si co-
struirà un'ipotesi politica più 
coraggiosa e più avanzata». 

Scienziat i svedes i 
chiedon o a Breznev 

lo liberazion e 
di Yuri Orlov 

A — Antonina Aga-
pova, madre del dissidente 
Valentin Agapov, rifugiatosi 
in Svezia nel 1974, è stata 
arrestata ieri mentre esibiva 
sulla Piazza a uno stri -
scione nel quale chiedeva di 
poter  partir e . Un 
anno fa la Agapova aveva 
tentato il suicidio dopo che 
le era stato negato il visto 
d'uscita. 

Contemporaneamente alla 
madre, lo stesso Valentin 
Agapov veniva fermato a 
Vienna insieme ad un altr o 
esule, Piotr  Termonen:  due 
da alcuni giorni si erano ac-
campati davanti all'amba-
sciata sovietica con dei car-
telli . giudicati offensivi nel 
confronti di Breznev, nei 
quali si sollecitava il permes-
so alle loro famiglie, tuttor a 

, di raggiungerli. 
A d Breznev è stato 

indirizzat o anche un appello 
per  la liberazione del fisico 
Yur i Orlov. che sta scontan-
do una condanna a sette an-
ni. , firmat o da un 
gruppo di scienziati svedesi. 
sollecita la liberazione di 
Orlov in occasione della im-
minente firm a del trattat o 

T con gli Stati Uniti , 
prevista per  il 18 giugno. 

Rinviat o 
i l process o 
Havemann 

O — l processo con-
tr o t . che si 
sarebbe dovuto svolgere ieri 
davanti al tribunal e distret-
tuale di Francoforte sul-
roder. ad un centinaio di 
chilometri ad est di Berlino. 
t stato rinviat o al 20 giugno. 
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